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srabuioéMi "" 
M'NARNt. Era l'avvenimento ' 
pKVMteao dell* testa edizione 
del Premio Nazionale Opera 

„ Prun* di Nariii diretto da Giu­
seppe Battolilo:!, scelto non a 
caso per l'inaugurazione del 
festival giovedì scorso. Invece 
le attese s o m andate deluse 
MaraSod del gruppo Rilotes-
tro non è andato in scena. U 

. motivo, ne attori protagonisti 
non sono potuti uscire dal car­
cere di Rebibbia dove sono 
rinchiusi. Tutto è Inizialo due 
anni fa, quando una trentina 
di detenuti di Rebibbia ha par­
tecipalo ad un laboratorio tea­
trale, per poi far nascere un 
gruppo sotto la direzione di 
Antonio Campobasso In due 

*' anni è stato rielaborato uno 
' dei capolavori della dramma-1 lumia contemporanea, il Ma-
I ralZadeii Peter Weiss, trasfor-

" malo In MaràSad. Le rlflessio-r ni sulla liberta, sul diritti del-
II l'uomo, sulla rivoluzione ette 
- Weiss taceva esprimere dai 
i personaggi della Rivoluzione 
** francese impersonati da de-
i genti di un manicomio, sono 

-'diventate nell'interpretazione 
*» degli attori di Rebibbia un ar-
/ (tomento di estrema vitalità 
i Kfa c'è di pio, oltre al buon 

Orsuccesso dell'iniziativa, lo 
i spettacolo diretto da Campo 

i basso si era, immediatamente 
. imposto all'attenzione dei cri 
, Ilei e degli .operatori teatrali 

-i per II rilevante livello artistico 
(del lavoro. 
0 Cosi, dopo l'esibizione al 
., l'interno del carcere, Martha) 
«vera stato scelto come spelta 
p colo di inaugurazione del fé 
.. stivai di Narril, uno dei più vi 
,j vaci punti di osservazione per 
,'seguire I nuovi,fermenti >del 
V teatro di ricerca, E dopo N«r 
,, ni, Ritoleatro era previsto nel 
,, cartelloni del Teatro di Roma 
,, (a meta |uglio,a Ostia antica) 

e àncora a Milano nella pros 
sima stagione, E Invece la bu 
rocrazla penitenziaria ha btoc-

' calo questa possibilità Itnme-
'' diala la reazione di Giuseppe 
"' Bartoluccl, direttore del Festi­

val di Nami, e di numerosi in­
tellettuali ed artisti da Renato 

' Nkplinl a Sytvano Bussottl, 
'' Dario Fo, Giuliano Scabla, I 1 Magazzini, la Società Raffaello 

Sanzio, Sanlagata e Mortami, 
'' Valdoca, Leo De Berardinis, Il 
>' prendente della Provincia di 
< Roma Mana Antonietta Sartori 
i e II sindaco di Nami duljo Ce-

-i saie Proietti, che hanno etile-
-> sto solidarietà per I detenuti di 

Rebibbia, ed hanno^nnuncia-
to per la prossima edizione 
del festival di Nami, intitolata 

r «Teatro e libertà», la/partecipa-
1 alone di tutti i numerosi labo-
| latori teatrali attivali nelle car­

ceri italiane. Sulla vicenda sa­
rà anche presentata una inter­
rogazione in Parlamento da 
parte degli onorevoli Colombi­
ni, Ingrao, Gmzburg, Masina e 
Nlcolim. 

Joe Cocker 
a Milano 

«•ROMA Una vecchia for­
nace in disuso che svela all'in-J 

! temo uno-spazio aperto è II 
suggestivo scenario scello per 

{ Durante la costruitone delta 
Muraglia Cinese, lo spettacolo 
di Giorgio Barberio; Corsetti 

ì che inaugurerà II 18 luglio il 
1 dodicesimo Festival intema-
; zionale.lntealro 89. di Polveri-
> gì, tradizionale appuntaménto 
1 con il teatro e la danza con-
i temporanei. Il testo di Barbe-

no Corsetti - che chiude la tri-
| logia attraverso il mondo e i 
i racconti di Kafka realizzata 
[ negli ultimi due anni dal regi-
! sta ramano - e il frutto di una 
I coproduzione intemazionale: 

Il cast degli attori « formalo da 
| artisti portoghesi, francesi, 
i spagnoli, austriaci, tedeschi e 
I Italiani, mentre le musiche ori-
i gìnaii SÓTTO di Harry De Wll. 

u M a se questa è una delle 
] proposte più prestigiose - ha 
i detto Velia Papa_presentandp 
I II calendario del festival - an-
| che tutti gli altri spettacoli si 
i anhùncla|to , Irilèressahti e 
' mollo particolari. Alcuni degli 
i altri gruppi teatrali presenti, ad 
I esemplo, sono Sosta Palmizi, 
; con la loro ultima coreografia 
l Perduti una Aorte i Forced Enr 
i tertalhment, una compagnia 
| che usa rie! suol spettacoli lln-
i guaggi presi dal teatro, dai 
> cartoons, dalla danza; Wim 

A destra, Joe Cocker. Sotto, 
Andy Sumroer. Entrambi hanno 

suonato all'Arena di Milano 

Certi concerti sembrano 
sempre più maratone tv 
Un esempio? Le tre ore di 
musica con Andy Summer 
i Little Feet e il grande 
cantante, all'Arena 

Rock in formato televisione 

Pblverigfc lèato 
intemazio^ 
perFbrtzKato 
Al via il 18 luglio la dodicesima edizione del Festi­
val di Potverigi. Apre l'ultimo spettacolo di Giorgio 
Bai cerio Corsetti, una coproduzione di sei paesi 
europei, dedicato a Kafka. Riadattato il parco di vil­
la Nappi pronto ad accogliere più di sessanta grup­
pi. In programma anche un convegno sul rapporto 
tra creazione e leggi del mercato e la presentazio­
ne del «Fondo intemazionale Roberto Cimetta». 

STEFANIA CHINZARI 

Vandekeybus, un artista che 
toma spesso ad animare Pol­
verini con i suoi scatenati mo-
yimenti; eTomTompkinscon 
;NQiiixtte*, 

II desiderio del festival di es­
sere «un ponte tra l'Italia, l'Eu-
fopà e I paesi del Terzo mon­
do e dell'Est*; è stato affidato 
ad Albe (ili scena il ] 9/7), un 
gruppo che da tempo costrui­
sce spettacoli; afro-romagnoli 
e alla compagnia gallese Brith 
dof/tést Department, che uti­
lizzerà per il suo aliestimentp 
Gododdin (20 e 21/7) la Ca­
va di sabbia. «Si tratta di un 
progetto molto speciale - ha 
spiegalo Papa - sostenuto dal 
British Council e concepito 
per cinque località europee: 
Cardi», Glasgow, Amburgo, 
Leeuwarden in Frisia e Polveri-
gi, appunto». 

Ma it cuore delta manifesta* 
zlone sarà anche quest'anno il 
parco di villa Nappi, utilizzato 
però in modo diverso rispetto 
alle precedenti edizioni. Dalla 
mezzanotte in pòi più di 60 
gruppi si esibiranno nelle 
quattro giornate del festival, 
utilizzando il grande palcosce­
nico arredato da Tom Donnel-
land e protraehdo gli spetta­
coli sino alle prime ore dell'al­
ba, nella migliore tradizione dì 
Inteatro. Molti e diversi gli 
ospiti che si alterneranno sul 

palco: ricordiamo, tra i danza­
tori, il catalano Santiago Sem-
pere con una coreografia 
creata appositamente per Poi-
verigi, gli intervènti comici di 
Paolo Hendel, Gioele Dix e 
Donati Olesen e Keijser, e i 
concerti. Riguarda proprio la 
musica un evento piuttosto 
particolare della rassegna: il 
compositore inglese Michael 
Nyman, famoso per la colla­
borazione con il regista Peter 
Greenaway, sarà infatti a Pot­
verigi il 19 luglio per selezio­
nare una cantante che lavori 
in Capricci, una nuova crea­
zione prodotta dal Centro In­
teatro per la coreografia di 
Adriana Borriello. 

In chiusura, il 22 luglio, un 
incontro su •Organizzazione 
della cultura e futuro delle isti* 
tuzioni teatrali» e la presenta­
zione del «Fondo intemazio­
nale Roberto Cimetta». l'inizia­
tiva con cui Potverigi ricorda il 
suo fondatore e animatore, 
prematuramente scomparso 
lo scorso anno. La fondazio­
ne, che avrà sede a Bruxelles e 
che si propone di incentivare 
le collaborazioni teatrali al di 
fuori dei confini europei, è for­
mata da 250 esperti di teatro 
ed è nata per iniziativa degli 
«Incontri Europei del Teatro* 
che hanno avuto inizio pro­
prio a Polverigi nel 1981, 

Ultima spossante cavalcata musicale di Milano 
Suono. All'Arena, davanti a meno di duemila 
spettatori, si sono alternati sul palco Andy Sum-
mers, i Little Feet e Joe Cocker, l'unico a brillare 
in tre ore di musica. Restano i dubbi sulle grandi 
ammucchiate musicali, serate cumulative che non 
permettono concerti di durata accettabile e che il 
pubblico, evidentemente, non ama. 

ROBKRTO GIALLO 

• H MILANO Si chiude cosi, 
Milano Suono, con il prato 
dell Arena semivuoto, duemi­
la persone appena a sentire, 
id applaudire con convinzio­
ne, il finale di serata affidato a 
Jce Cocker Poca gente, po­
chissima, se si considera che 
l'ultimo disco di Joe va a gon­
fie vele fosse venuto a suona­
re in un periodo meno affolla­
to certo avrebbe avuto miglior 
accoglienza La serata, del re­
sto, è un po' io specchio fede­
le delle iniziative del rock d'e­
state accoppiate di artisti che 
non hanno molto da dirsi, stili 
e soluzioni diverse, tre concer­
ti in uno che non rendono 
giustizia all'equilibrio degli 
spettacoli presentati Sarà che 
la musica, soprattutto la musi­
ca estiva, non riesce a diven­
tar cultura, sarà che il rock 
continua ad, esser consideralo 
merce per giovani (e per for­
za, finché si è costretti a sen­
tirlo scomodi e accalcati...), 
ma resta il fatto che concertini 
concentrali, un'oretta scarsa e 
via, non rendono giustizia né 
al pubblico né agli artisti. 

Cosi I altra sera ali Arena 
erano di scena tre scuòle di 
pensiero abbastanza antiteti­
che tra loro; quella rarefatta e 
raffinata di Andy Summers, 
quella più mossa dei Little 
Feet e il solito uragano Coc­
ker, il più convincente del trio. 
Comincia Summers. Spiace 
dirlo (soprattutto «piace a lui 
sentirselo dire), ma nel cuore 
dei rockettari rimane l'ex chi­
tarrista dei Police. Quel che va 
facendo ora, a "metà tra l'e­
sperimento chitarristico e la 
sophisticated music, sarà con­
vincente in disco (e l'ultimo, 
77ie golden wire, conferma 
qualche ambizione stilistica), 
ottimo per le colonne sonore, 
magari adatto a qualche *:lub 
raccoito.ma'iwn al prato del­
l'Arena, dove le sfumature si 
perdono e si .sfilacciano. E 
una piovaJn più che non ba­
sta il consumo musicate a 
spiegare tutto, ma che anche ì 
mòdi del consumo (lo spaziò, 
la situazióne, l'atmosfera) 
contano, e molto. Chissà se si 
dispiace Andy Summers, che 
ira l'altrodeve portare il peso 

della fama dell ex amico 
Stlng, ma certo non si dispiac­
ciono I duemila dell Arena 
quando smette 1 indifferenza 
vince, anzi trionfa 

Poi tocca ai Little Feet Sicu­
ramente c'è qualcuno che n 
corda i loro illustri trascorsi 
una specie di bandiera (una 
dette tante) di quella Califor­
nia acida della fine degli anni 
Sessanta. Riformatisi l'anno 
scorso, hanno ricor^lrp^to a , 
macinare una musica di fron­
tiera: rock a piene mani, ma 
non di pasta purissima, con 
blues e jazz a complicare il 
gioco. Buòna la toro; esibizio­
ne, ma seniore cori il limite 
già accennato: tre quarti d'ora 
di musica possono rendere le 
capacità espressive di un en­
semble? Non SÌ rischia di ri­
produrre, proprio dal vivo, do­
ve tutto dovrèbbe sembrare 
più vero, una specie di lògica 
televisiva della musica? Del re­
sto, e Io confermano •tutti i 
programmi che nella tivù d'e­
state riempiono i buchi della 

„ programmazione anormale, il 
rock diventa una specie di 
pancrea: sentire discorsi coe­
renti, con un inizio e una |ine, 
icqn un loro filo logKG^sem- ; 
pie più difficile: meglio là logi­
ca della compilaUpn^^uria. 
manciatas" di 'canzoni ' "e, tuttf. 
conienti. Per fortuna; in finale r. 
di serata, arriva il piatto forte 
l'attrazione che ha portato ìl 
pubblico al concertò!, Joé Coc­
ker sale sul palco che son pas­
sate le undici, ma subito di­
mostra di aver ancora intatta 

la sua grinta Lui, eroe sguaia­
to di Woodstock si è rimesso 
completamente mente più 
droga e mente più alcool una 
cura che si sente Cosi nono­
stante I ultimo disco non sia 
esattamente un capolavoro 
(in One night ofsm Joe recita 
se stesso) Cocker ci picchia 
dentro da par suo e come 
d'incanto }'Arena,|quasi asso­
pita fino a quel momento, sco­
pre èjie si sta svolgendo un 

'jaxi^^^tii^c'^^é canta le 
canzoni" dell'ultimo album, 
ma non disdegna salti ali in­
dietro. Applauditissima, ovvia­
mente Yàu can't leave your hot 
on, ìl rhythm and blues un po' 
lascivo di Nove settimane e 
mezzo, 'ma accolta con una 
vera ovazione Witti a little help 
ofmy fr«?nds. capolavoro bea-
tlesiano eseguito con tonsille 
di fuòco e grande intensità. 
Cosi si chiude, a mezzanotte 
precisa,,cori Incertezza rassi­
curante che Joe rimane Joe e 
che meglio sarebbe stato, sen­
za dubbio, vedere un concerto 
intéro è' non uno show di 
un'ora soltanto. Ma tant'è la 
mùsica inflazionata dell'estate 
fornisce soprattutto questi as­
saggi, piattini leggeri per com­
battere il caldo e la noia della 
metropoli permeata di spinto 
prevacanziero. E in condizioni 
«mili diventa, difficile anche 

: leggiere, att&veiiso i concerti, 
percorsi e diramazioni del 
rock, che ^ poiquel che inte­
ressa a quello zòccolo duro di 
consumatori che affollano tut­
ti, o quasi,' gli appuntamenti 
estivi. ...',-

Primecinema. L'ottuagenario regista a sorpresa 

Per i <minibali di Oliveira 
lo choc arriva solo alla fine 
I cannibali 
Regia Manoel d Oliveira. 
Sceneggiatura Manoel de Oli­
veira, dati opera di Alvaro de 
Carvatho Fotografia Mario 
Barroso Musica. Joao Paes. 
Interpreti Leonor Silvera, Joel 
Costa, Luis Miguel Cintra, pie­
go Dona Portogallo 1983, 
Milano; Odeon, 

SAURO MMIILLI 

• • I l più, che ottuagenario, 
prestante Manoel de Oliveira 
non ha certo perso il gusto di 
sorprendere, quando non pro­
prio di sbalordire ammiratori • 
e denigratori se. come ha fatto 
lo scorso anno a Cannes, arri­
va a proporre con ineffabile 
sertse of humour tipicamente 
lusitano uh diuertissemerit in­
sieme torvo e arguto come / 
cannibali Oltretutto, anche 
l'approdo alla rassegna com­
petitiva della manifestazione 
francese, costituì per sé solo 
una sorta di «provocazione a 
rischio-' cui alcuni risposero 
con sbrigativo fastidio é altri, 
più pazienti ed avveduti, si di­
mostrarono apertamente di­
sponibili, traendone alla fine 
meritata, godibile compensa­
zione. 

Ci spieghiamo meglio. / 
cannibali pur essendo un film 
di misura standard (90 minu­
ti), decisamente insolita tra le 
cose di Oliveira (ricordate 
l'imponente Le soutier de sa­
tin, oltre sei ore di proiezio­
ne?) risulta uria stiliizatisslma 
rappresentazione, a mezza via 
tra il più oleografico melo­
dramma e la storia d'amore 
accesamente patètica, con un 
epilogoc/ioc insospettato, ove 
tutto viene ribaltato, stravòlto 
per la gioia dei pazienti spet­
tatori ed, altresì, per il trionfo 
di una poco edificante, sarca­
stica moraletta, 

La traccia narrativa cui s'im­
pronta la nuova fatica di Oli-

t'offlngertariò regista Manoel de Oliveira 

veira non offre formalmente 
alcun motivo di particolare 
originalità fin oltre la metà del­
la storia, se non per il fatto che 
il canovaccio via via srotolato 
si dipana, arcaico e posticcio, 
secondo le più abusate con­
venzioni del teatro musicale. 
Un «recitativo cantato» evoca, 
infatti, con cadenze e toni tutti 
enfatici la triste istoria della 
bella pulzella Margherita che, 
presa d'amore per il recalci­
trante e ambiguo Visconte di 
Aveleda, risulta a sua volta in­
tensamente bramata dal foco­
so, irriducibile Don Giovanni. 

Tira e molla, però, va a finire 
che l'enigmatico Aveleda si ri­
solve a sposare la smaniosa 
Margherita, con gran dispetto, 
s'intende, dello scornato Don 
Giovanni, determinato ormai a 
togliere di mezzo, anche col 
delitto, l'odiato rivale. 

Il mèlo, dunque, sta per 
sprofondare nel gran guignol, 
ma in effetti il racconto dirotta 
inopinatamente verso esiti an­
che più truculenti e grotteschi. 
La prima notte dì nozze la tre­
pida Margherita s'accorge con 
sgomento e orrore che l'i «suo» 
visconte dì Aveleda altro non 

L'«0péra Fèniche» a Ferrara 

Pastìccio 
rivoluzionario ' ' i, 

La Rancia è sbarcata ad Aterforum in Va] Padana 
con l'«Opéra Pèrtiche» di Parigi. In Francia ai chia­
ma pàniche un tipo di chiatta a motore che naviga 
lentamente lungo i fiumi e i canali. Una di queste 
péniches parte abitualmente da Parigi e porta- a 
spasso nelle città fluviali raggiungibili una compa­
gna di attori, cantanti e musicisti con il loro reper­
torio fatto di pièce musicali inusuali e strambe. • r 

QIOMMNO MOHTICCHI 

• • FERRARA. L'ultimo SUC-
cesso della «Fèniche Opera» si 
chiama Ntna et fes comèdiens 
ambutants ou Un opera en Ré' 
votution ed è un'opera che in 
realtà non esiste. Non esiste in 
quanto si tratta di un pastiche, 
ovvero di un assemblaggio di 
brani estratti da diversi lavori 
teatrali e ricuciti entro una tra­
ma-cornice d'invenzione. • 
Quella del pasticcio eia una 
prassi usuale nel Settecento, 
oggi, naturalmente, con la 
museifkazione intervenuta del 
patrimonio musicate del pas­
salo si tratta di un'operazione 
non solo rara, ma di regola 
esclusa a priori per la sua arbi­
trai ietà ontifilologica Eviden­
temente quelli della Fèniche -
e il loro spettacolo ne è la di­
mostrazione lampante e disi­
nibita - certi problemi non se 
li pongono. Il nsultato è una 
commedia musicale, un vero 
e propno musucal nello stile di 
due secoli fa che proposto in 
Italia, in lingua onginale, met­
te n cnsi, come era prevedibi­
le, le nostrane tradizionali at­
tese legale allò spettacolo 
operistico Questa Ntna In so­
stanza appartiene al genere di 
quella che i francesi chiama­
no comedie melee d'anettes, 
una commedia infarcita di 
ane, un'opera comica dove, 
com'è tipico della tradizione 
transalpina la recitazione oc­
cupa un posto di altrettanto se 
non maggiore peso nspetto al­
la componente puramente 
musicale. 

Sbarcati dalla loro chiatta e 
riallestito 11 loro minuscolo 
teatrino nella sala polivalente 
di palazzo Massari, i sei della 
Pèrtiche, accompagnati da 
fo*tepiano, violoncello e mu­
sette ci trasportano nella Fran­
cia nvoluzionana dove un'im­
maginaria e disastrata compa­
gnie francese, il «Boudoir Oes 
Muses», diretta da tale M.me 
Vprteuil cerca di sbarcare il lu­
nario allestendo una Nma ou 
h Folle par amour di certo 
Louvals. Ma la musica è debo­
le e Samt-Amand, tenore e li­
bertino, porta con sé un'altra 
toma, quella di Paisiello e ne 
decanta le virtù italiane L'arri­
vo fragoroso e imprevisto di 

ne bizzarri comédien* ambu­
lanti trarrà d'impaccio la com­
pagnia e consentirà Iqro 'di 
mettere in piedi un patticelo 
delle due opere Ma la rivolu­
zione impone le sue esigenze 
di una «musique patriotique»: 
basterà pero infilare qualche 
inno adatto e cambiare qual­
che parola* •cltoyenne» o «pa­
trie» al posto di «ami» o 
«amour* e il gioco è fatto, 

Sfruttando una straripante 
vivacità scenica e una mimica 
da commedia dell'arte I sei 
della Fèniche Infarciscono la 
loro strampalata vicenda con 
musiche estratte dalla Nino di 
Datayrac (alias Louvals), dai 
Comédiens di Devienne, dalla 
laide di Mozart e con musiche 
varie di altri autori (Grètry, Le-
sueur ecc ) . Il multato è una 
pièce scoppiettante di trovate, 
dal ritmo serrato, con Una resa 
vocale che sarebbe turni luo­
go giudicare con il metro del 
belcantismo italiano. Le voci 
maschili - pur traendosi d'Im­
paccio con disinvoltura - non 
brilldno certo di particolari vir­
tù, méntre le due interpreti 
femminili, Anne Barbie e Ca­
therine Dune, cantanq con 
grazia e musicalità davvero 
apprezzabili anche |n te rA Ita­
lica, 

Come sempre da quattro 
secoli a questa parte, il con­
fronto fra il costume teatrale 
francese e quello italiano crea 
le solite quérelles ed è forse 
propno questo uno degli 
aspetti più Interessanti1 con­
nessi con questa rappresenta­
zione dagli umori dissacratori 
e popolareschi. L'impatto nel­
l'Insieme è assai gradevole e 
divertente, nonostante la lin 
gua non faciliti certo il coin-
volgimento del pubblico e 
manchi forse all'ambieflW! 
quel toccodt sbracato «^impe­
nitente che sicuramente una 
chiatta riuscirebbe meglio a ri­
creare. Applausi calorosi, per 
tutn da parte di un pubblico 
come quello di Aterforum di­
sposto a raccoglier* le solleci­
tazioni meno consuete L'ope­
ra verrà ripresa l'il e II 12 
prossimi al Festival deH'*Avan-
li1» di Reggio Emilia. 

è che un assemblaggio mec­
canico di inerti pezzi di legno 
e di ferro combinati con mem­
bra e testa dalle sembianze 
umane Nell'immaginabile 
sconquasso Margherita, fug­
gendo, manda tra le braci dèi 
caminetto le braccia e il capo 
del finto Aveleda, mentre lei 
stessa finisce malamente fuori 
del balcone 

Il giorno dopo, i parenti di 
Marghenta aspettano ansiosi il 
risveglio degli sposi e, nella 
prolungata attesa, si cibano, 
ignari, delle carni del •combu­
sto- visconte Frattanto Don 
Giovanni ancor più pazzo 
avendo assistito di nascosto a 
tutta la rovinosa tregenda, 
esce di scena dandosi anch'e-
gli la morte Una volta messi al 
corrente di tutto quél che era 
accaduto a loro insaputa, pa­
dre, fratelli e congiunti vari di 
Margherita, sulle prime ap­
paiono un po' disorientati da 

/quell'inestricabile garbuglio 
(compresoli rimorso d'essersi 
«mangiato* il visconte) ma 
poi, .prontamente, con prag­
matica lucidità pensano alla 
doviziosa,, non disprezzabile 
eredità che toccherà loro do­
po la penosa' scomparsa di 
Margherita e del suo effimero, 
aleatorio marito. / cannibali si 
tramuta cosi, da convenziona­
le melodramma (composto 
ad hoc da Joao Paes) in «rac­
conto nero*. E, di più, in un 
pericoloso ordigno satirico 
che, deflagrando, mette alla 
gogna ogni presunta eleganza 
aristocratica, convenevoli sno­
bistici e buoni sentimenti bor­
ghesi, per scatenare, inconte­
nibile e protervo, un demistifi­
catorio -gioco al massacro». 
Inconsapevole o consapevole 
che sìa, questo Oliveira dei 
Cannibali somiglia straordina­
riamente al più sulfureo, cau­
stico Luis Bunuel. Coincidenza 
o voluta analogia? 

PROGRAMMA 
PERUGIA SABATO 8 LUGLIO . 
Ore 12.00 TealroMorlacchl 

JAZZ UNIVERSITY ORCHESTRA 
Dir. Bnjsa'TsauusQ 

" . - Solituospm Psolo Frisa, «UortiloClMsmurw | 
Ore 13.M!Rfeormlèl«tsv»n)«ì. •,,- V J '""'"" t 

JAZZ BRUNCH-BUCJCY, JOHN, 
MARTIN PIZZAREUI 

Ore 17.00 TMtro Monarchi 
LARES JAZZ COMPOSERS BAND 

Ore 19.00 GUrdlnlC«r*KCi-Fe»liv«l Corner < 
ORCHESTRA JAZZ SICILIANA 
Dir.Igiàilo Gusta , , 

Ora 2 l:.O0.Giardini del Frontone 
GEORGE BENSONsnd McCOYTTNER TRIO , Trarrò MoriScchì: STANLEY JORDAN QUARTET 

KEVIN EUBANKSQLARTET 
S. Francesco «1 Prato: CARMEN McRAE and HER TRIO 

GENERATIONSSEXTET 
Il Panino; MQUTO D1UVERA SEXTET 

Fonimi' MULGREW MILLER QUARTET '•' 
La Bocca Mia: MÒOREBYFOUR 

Hot Club:/*UCKYi JOHN, Vi* 
MARTIN riZZAREIX! 

TERNI 
Ore 21.00 Anfiteatro Fausto 

GOSPEL B ALIVE IN NEW ORLEANS 

PERUGIA DOMENICA 9 LUGUO 
Ora 13.00 Ristorante La Taverna 

JAZZBRUNCH-BUCKY.JOHN, . 
MARTINPIZZARELU 

Ore 17.00 Teatro Morlacchl 
ITAUANVOCAL ENSEMBLE 

Ore 19.00 Giardini Carducci - Festival Corner 
ORCHESTRA JAZZ SICILIANA 
Dir. l i m i l o Garsla 

Ore 21.00 Giardini del Frontone 
AIS<2S8!l^ ,!0iSÌSON' «MONE TRIO 
JOHN SCOFIELD TRIO 

r.ni 

Teatro Morlacchl: STANLEY JORDAN QUARTET 
KEVIN EUBANKS QUARTET 

S. Francesco al Prato: CARMEN McRAE and HER TRIO 
GENERATIONSSEXTET ™ ' ' 

Il Panino: PAQUITO D'RTVERA SEXTET 
Forum; MULGREW MILLER QUARTET . 

La Bocca Mia; MOORE BY FOUR 
Hot Club: BUCKY, JOHN, 

MARTIN PIZZARELU 
ORVIETO 
Ore 21.00 Piana del Duomo 

GOSPEL IS ALIVE IN NEW ORLEANS 

l'Unità 

Sabato 
8 luglio 1989 


